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IL GIRO CON UN LEADER PROVVISORIO: FINO A QUANDO? 

PROSINONE — Paolini vinco largamant* tu Do VtMmlnck. Terzo lo spagnolo Elorriaga. 

Si moltiplicano le irregolarità della corsa rosa 

A Frosinone conclusione a tre e vittoria del campione italiano 

De Vlaeminck «tira» la volata 
Paolini ne approfitta e vince 

il belga manca il suo quarto successo 
Tutto come prima in testa alla classifica 

DALL'INVIATO 
FROSINONE. 25 maggio 

Stamane, riordinando le no­
stre carte, rileggendo per be­
ne i vari comunicati di ieri, 
abbiamo constatato che nella 
tappa del monte Faito la giu­
ria ha distribuito ammende 
per un totale di 31.000 lire. 
La somma rappresenta un'ine­
zia in riferimento alle dif­
ficoltà della salita che lo 
scorso anno (ricordate?) mi­
se in croce Edoardo Merckx. 
E' dunque scomparsa la co­
siddetta società delie spinte? 
No, probabilmente, perù e il 
caso dt mettere In evidenza 
l'esegultù delle infrazioni, la 
correttezza del pubblico e dei 
corridori su quei tornanti sec­
chi, violenti, improvvisi. Be­
ne, anche perchè le spinte e 
gli slanci sovente procurano 
più danni che vantaggi, sbi­
lanciamenti che interrompono 
l'azione, o addirittura cadute. 
E nel ristretto numero dei pu­
niti non figura (bisogna sotto-
linearlo) Marcello Oster. il 
magnifico, stupendo cavaliere 
solitario della Potenza-Sorren­
to, l'autore dì una bellissima 
pagina di quel romanzo popo­
lare che è il giro d'Italia, il 
ragazzo che figura in testa al 

SI STA SFIORANDO IL CAOS 
Ieri venti chilometri in più e una salita non prevista dalla cartina - Spagnoli da non sottovalutare • La 
sorpresa Bertoglio • Baronchelli ha tutto il tempo per ritrovarsi e lo stesso si può pronosticare per Gimondi 

Nubifragio su 
Indianapolis: 

corsa bloccata, 
vittoria ad Unser 
INDIANAPOLIS, 25 maggio 

Bobby Unser ha vinto la 500 
miglia di automobilismo, in-
t«rrotta al 175' giro da un im­
provviso acquazzone. Manca­
vano Intatti 25 girl al termine 
della gara, quando su Indiana­
polis si abbatteva un autenti­
co nubifragio che costringeva 
gli organizzatori a sospendere 
la corsa. 

Unser aveva preso 11 co-
mando della gara al 164 giro 
superando Jonny Rutherford. 
Durante questa prestigiosa 
corsa, indubbiamente la più 
prestigiosa corsa automobili­
stica statunitense, s'erano riti-
rati diversi quotati concorren­
ti fra cui l'italo americano 
Mario Andrettl. 

L'americano Bobby Unser e-
ra al volante di una « Eagle 
Effenhauser ». Unser ha 41 an­
ni e aveva già vinto la corsa 
nel 1968. 

A Tori su Suzuki 
la corsa in salita 

di Volterra 
VOLTERRA (Pisa). 25 mastio 

Lm Mita targa motociclistica 
• Città di Volterra ». valevole per 
11 campionato italiano di velocita 
in salita, e alata vinta da Fran­
cesco Tori, di Lucca, MI Suzuki 
500. alla media orarla di km. 
M.-MJ9. La gara, con circa 20O 
concorrenti delle varie cla&si, si e 
•volta sulla distanza di km. 7.250 
nel tratto tra Saline di Volterra 
• Volterra. Questa edizione e sta­
ta dt tre chilometri pivi corta del­
la precedente. 

Torna la motonautica 
sul lago d'Iseo 

SARN1CO, 25 maggio 
(or. boti.) • Sulte acquo do! la­

to d'Iseo a distanza di clrcu ven-
t'armi grazie alla collaborazione 
MAX. di Milano e U.S. Samlco 
aono ritornati a gareggiare glt aca­
ti da competizione nella XXIV 
giornata motonautica del Seblno 
in gare valevoli quali prove di 
campionato italiano. 

Nei canotti pneumatici classe 
700. vittoria di Giuseppe Pennati 
nella prima frazione e di Alvé nel­
la aeconda. Show nelle due prove 
riservate ai fuoribordo corsa clas­
so SS0 di Renato Mollnari davanti 
a Panzerl, Bonvlctnl. Giove. Negli 
entrobordo corsa classe 2.000. tutti 
con motore Alfa Romeo afferma­
n o » del romano Funaro nella prl-
ma prova e dt Cantando nella as­
conda. 

DALL'INVIATO 
PROSINONE, 25 maggio 

Il Giro d'Italia continua il 
suo viaggio con un'irregolari­
tà dopo l'altra. E' una vergo­
gna. Ha taciuto (inora la Com­
missione Tecnica, quei signo­
ri che forse stanno al mare 
o in campagnu invece di es­
sere qui a controllare, e ta­
ce la giuria, tace il presiden-
tissimo Rodonl al quale rin­
noviamo l'invito di promuo­
vere un'inchiesta sui collabo­
ratori in cui crede ciecamen­
te, forse in buona fede, for­
se per convenienza. 

Per dlrvene una, oggi 1 chi­
lometri erano 240 invece del 
222 previsti dal programma, 
e la cartina altimetrica era 
falsa, un pochino falsa allo 
inizio e molto nel finale. Al­
l'entrata di Frosinone. un dos­
so è apparso improvvisamen­
te davanti ai corridori, men­
tre il profilo ufficiale segna­
lava pianura, e non vi rife­
riamo le Imprecazioni di al­
cuni ciclisti, per esempio quel­
le di Marino Basso, impre­
cazioni giustificate pur in un 
linguaggio non propriamente 
da gentiluomini, come direbbe 
Torrlanl. sempre corretto e 
sempre in netto contrasto col 
libretto del regolamento. 

Ma chi è Torriani? E' un 
tesserato alla Federazione Ci­
clistica Italiana con la paten­
te dell'organizzatore e con lo 
obbligo di rispettare le leg­
gi. Non le rispetta, e non 
viene punito, e manco richia­
mato. Viene ossequiato, que­
sto il colmo del colmi. 

Presidente Rodonl: chi tace 
acconsente, diventa correspon­
sabile di una grave situazio­
ne, di un disordine che sta 
sfiorando il caos. Era un Ci­
ro fuorilegge in partenza, e al­
la fine Federciclo e UCIP lo 
omologheranno pur sapendo 
che in coscienza savebbe da 
bocciare. Presidente Rodonl: 
giocare sulla pelle dei corri­
dori, ingannarli, mettere tn 
pericolo la loro incolumità 
con arrivi tortuosi, con gim-
kane folli, costituisce una col­
pa senza attenuanti, e lei che 
in passato s'è sbarazzato di 
uomini perbene, di opposito­
ri che avrebbe dovuto tener­
si a braccetto, cosa aspetta 
ad istruire un processo, a 
chiamare sul bnneo degli ac­
cusati chi manca a precisi 
doveri, chi pensa esclusiva­
mente agli interessi persona­
li, chi approfitta, chi vuole 
bene al ciclismo solo col pen­
siero rivolto al portafogli? Le 
va a genio un quadro del ge­
nere? Se è cosi, per favo­
re dia le dimissioni. 

Frosinone applaude Enrico 
Paolini. l'atleta che Indossa 
la maglia tricolore e che pri­
ma di oggi aveva vinto sol­
tanto il circuito di Faenza. E' 
un successo di prestigio per­
chè ottenuto a spese di De 
Vlaeminck, un «flnlsscur» di 
grande valore. Ma Roger, sta­
volta, ha sbagliato misura nel­

la volata del terzetto, che ha 
anticipato di pochi secondi il 
gruppo: tirava all'impazzata, 
credeva d'imporre la sua po­
tenza e in pratica ha finito 
per condurre la volata a Pao­
lini. E pertanto i due sono 
alla pan: ricordiamo che a 
Castrovillarl era stato il mar­
chigiano a partire da lonta­
no, ad aprire la strada al fiam­
mingo di Ciibiori. e Roger 

Nella classifica 
a punti comanda 

De Vlaeminck 
FROSINONE, 53 maggio 

Roger De Vlaeminck ha conser­
vilo il primato della classifica a 
punti del Giro. Il belga USO pun­
ti i precede Henrv Van Llnden 
(1051. Sercu (EUl, Gavazzi (74» e 
Paolini (601. 

Nrl campionato delle regioni 
conduce Marcello Oler che e a 
quote. 30. Seguono Santambrogio 
(17i e Gualazzini (13). 

Nella classlflcu n squadre fr in 
testa la Brooklyn con 5565 punti. 
Seconda la Jolljceramlcu (30701, 
tenui la Bianchi (2490). Infine nel-
IH « combinata » primeggia De 
Vlaeminck davanti u Osier. Fab­
bri. Bellini, Oliva e Ponderi. 

disse: « Bravo Paolini, mi ha 
portato in carrozza al tra­
guardo... ». 

Il Giro oggi ha avuto mez-
mo milione di spettatori, for­
se di più che di meno. Il 
foglio rosa è quello di ieri. 
Nulla è mutato. Francisco 
Caldos anticipa Battaglin di 
23", Bertoglio di l'24", Conti 
di 155", Lasa di 3'07", Per-
letto di 3'11", Bergamo e Fab­
bri di 3'28", Baronchelli e Gi­
mondi di 3'30". Sapete: il 
monte Faito ha retrocesso 11 
giovane Baronchelli e l'anzia­
no Gimondi, e più indietro è 
De Vlaeminck. ma la suona­
ta è lunga, e non sono da 
escludere capovolgimenti. 

La novità di questa classifi­
ca si chiama Fausto Berto­
glio. e la squadra che sta me­
glio è la JollJ ceramica poiché 
Bertoglio è un alleato di Bat­
taglin. A proposito di Berto, 
gito si racconta che sino allo 
scorso anno non sapeva ali­
mentarsi tn corsa. Mangiava 
poco e cedeva alla distanza. 
Era bravo solamente nelle ero-
noscalate 11 bresciano, cioè sui 
tracciati brevi: adesso (sotto 
la guida di Marino Fontana) 
ha imparato ciò che doveva 
imparare e abita sicuro e 
tranquillo nel quartieri alti 
della classìfica. 

Francisco Galdos resiste con 
attenzione e autorità. Fino a 
quando? Ieri ba parato i col­
pi dei cento allunghi di Bat­
taglin, ben sorretto dal com­
pagni. La Kas è una forma­
zione robusta, questi spagno­
li non sono per niente da 
sottovalutare, ma bisogna a-
spettare per conoscere il lo­
ro grado di tenuta. Battaglin 
è In forma. E' vispo e in sa­
lute, e spera di scavalcare 
Francisco che in verità ha con­
quistato la maglia rosa per 
una foratura assassina del 
vicentino. 

Bene Bertoglio, bene Conti, 
bravini Perletto e Marcello 
Bergamo ( altro collega di Bat­
taglin) sorprendente Fabbri. 
E Gimondi? Gimondi è una 
vaporiera che potrebbe riscal­
darsi e marciare alla svelta. 
Tlsta Baronchelli ha finora 
deluso, è mancato all'attesa 
lamentando condizioni fisiche 
imperfette. E un Baronchel­
li nel guscio, un Baronchelli 
taciturno, lento, incerto, è la 
sorpresa negativa della prima 
parte del giro. Mancano pe­
rò tredici giorni alla fine del­
la competizione, e 11 Tista 
può ancora graffiare, ferire 
ed esplodere. 

Gino Sala 

Troppa neve sullo Stelvio 

PASSO DELIO STELVIO — Neve abbondante ancora sul Patto dello Stelvio dova Ira quindici 
giorni dovrebbe concluderti il Giro d'Italia. Slamo a pochi chilometri dalla volta-, fili epananeve 
aono all'opera da parecchi giorni, ma lo nevicato racemi henno roto proesocht Inutile. I l lavoro. 
Difficile dunque prevedere che II Ciro poeto concluderai secondo 11 percorso fleaato. 

Campionato delle Regioni, 
una speciale disputa dotata di 
premi per un'ammontare di 
dieci milioni, una bella cifra. 

tv Osler non ha ancora sco­
perto cos'ha nelle gambe ». 
dice Gualazzini /compagno di 
squadra del Trentino) al ri­
trovo della nona prova. « Ha 
guadagnato ventinove posizio­
ni in classifica, meritava la 
maglia rosa ». aggiunge Paniz-
za. In casa Brooklyn giungono 
notizie confortanti sul conto 
di Parecchlni: il bresciano è 
fuori pericolo, la degenza tn 
ospedale durerà, una decina 
giorni, le due fratture riguar­
dano il setto nasate e II pol­
so sinistro, la ripresa agoni­
stica sarà lenta, e comunque 
se torniamo allo spaventoso 
capitombolo di ieri, alle prime 
allarmanti informazioni, si ca­
pisce perchè l'intera carovana 
tira un sospiro di sollievo. 

Il viaggio prosegue velocis­
simo. Conti fa il matto In 
partenza; Salm. Antonini, Lan-
zafame. Panizza. Bergamo e 
Lisa sono fra i protagonisti dt 
un avvio a rullo di tamburi, e 
s'affaccia Crrpaldi. mette il 
naso alla finestra Poltdorì, si 
fraziona il gruppo, si vedono 
nelle retrovie Bitossi e Ztlioli. 
devono inseguire I due Van 
Lindcn e Castelletti perchè 
uno dei belgi (Henry) è soffe­
rente e va rimorchiato, ma la 
cosa più impressionante è la 
folla, migliaia e migliaia di 
persone che a stento ci conce­
dono un varco nella sequenza 
di città, paesi e paesini ap­
piccicati uno all'altro, ed è un 
abbraccio caloroso, motto ca­
loroso e soffocante. 

Il sole del mezzogiorno scot­
ta, brucia, arrostisce, e tutta­
via ecco una sortita dt Polì-
dori, Francloni, Chinetti e O-
sler. ecco Pella. De Bisschop 
e Rodella in avanscoperta a 
Capua: i due italiani st rial­
zano presto, il belga s'avvan­
taggia di l'OH" e poi com­
prende che insistere sarebbe 
fatica sprecata. 

Andiamo in cerca di un'om­
bra e al riparo di una pianta 
secolare, dove anche i corri­
dori sosterrebbero volentieri, 
registriamo la discussione di 
alcuni appassionati, quattro 
uomini e una donna. 

« Il Ciro lo vincerà Gal­
dos ». dice l'omone di un 
quintale abbondante che ci of­
fre vino bianco delle sue bot­
ti. 

a E perchè Galdos? Vedrat 
Gimondi: alla distanza II am­
mazzerà tutti, a cronometro 
vincerà con tre minuti ». pro­
nostica il figlio delVomone. 

« Vi sbagliate. Vincerà sicu­
ramente Battaglin che è pure 
carino con quel ciuf/etto di 
capelli sulla fronte », intervie­
ne la donna. 

« E Conti?, e Baronchelli'' 
io dico che Baronchelli sarà 
l'autore di una sparata cla­
morosa», sbotta il terzo, in­
terlocutore. E il quarto: « Per 
me assisteremo alla sorpresa 
di Bertoglio... ». 

Passa Torriani camicia bian­
ca sotto un completo nocciola, 
arriva Michelotti col suo fi­
schietto al collo, mentre San­
tambrogio è sfrecciato a Cas­
sino. Ruzzolano (senza conse­
guenze) Perurena e Rota, uno 
squarcio d'acqua, un tempora­
le di un minuto (anche meno) 
è accolto con un evviva dal 
gruppo, uno scatto di Baron­
chelli trova la collaborazione 
dt Galdos e il freno di Gimon­
di. e falliscono i tentativi dt 
Bitosst. Lualdi. Panizza. Po-
zo, Crepaldi, Rota. De Geest. 
Santambrogio e Borgognoni. E 
siamo alle porte dt Frosinone, 
siamo ad un tratto in salita, 
uno strappo di circa due chi­
lometri ignorato dalla carti­
na. Qui. se la squagliano O-
sler. Santambrogio, Paolini, 
De Vlaeminck e lo spagnolo 
Elorrìaga. Mollano Osler e 
Santambrogio, ed è una con­
clusione a tre con un prono­
stico tutto per De Vlaeminck. 
Invece... 

Invece Paolini st mantiene 
nella scia del belga sino ai 
cinquanta metri, quindi lo af­
fianca e lo batte in rimonta, 
in un duello incerto, serrato. 
Paolini getta il mazzo di fio­
ri alla folla acclamante. De 
Vlaeminck ha la fa'sela del 
diavolo, Elorrìaga piange e 
•mormora: tt Ho perso un'occa­
sione d'oro ». e Sercu quarto 
al vertice del plotone com­
menta: « Se cero io al posto 
di Roger... ». 

Il Giro s'accorcia. Domani 
sera saremo quasi a metà 
cammino con la Frosinone-Ti-
voli. IM decima tappa misura 
176 chilometri e col suo pro­
filo nervoso potrebbe offrirci 
qualcosa d'interessante, anche 
se gli «sprinter» sperano 
nuovamente in un arrivo con­
gestionato, a cominciare da 
De Vlaeminck che staserà an­
drà a letto con propositi di 
vendetta. 

g. «. 

DALL'INVIATO 
FROSINONE, 25 maggio 

Caro Marcello Osler: ieri. 
appena sceso di bicicletta mi 
hai abbracciato, precedendo­
mi in un gesto di gioia e dì 
affetto che mi ha commos­
so. Dico d'affetto, perché so 
che ci vogliamo bene, anche 
se non ce lo confidiamo, an­
che se ci basta uno sguardo 
per capirci. Sempre ieri, du­
rante la favolosa fuga che tt 
ha portato vittorioso a Sor­
rento, ho detto a Francesco 
Russo (il pilota deil'Unità; di 
affiancarti. La prima parola 
che ti è uscita dalle labbra 
un po' secche, è stata un 
« ciao » accompagnato da un 
sorriso, e allora io. che non 
volevo disturbarti, che non so­
no per le interviste volanti, ti 
ho chiesto il motivo dell'azio­
ne. « E' il mestiere del gre­
gario ». mi hai risposto, e in 
quel momento non pensavi di 
farcela, pensavi solamente di 
sbrigare una faccenduola che 
ti avevano comandato, ma poi 

sei andato come una moto, 
con una potenza e una rego­
larità sbalorditiva, hai scala­
to VAgcrola in scioltezza, e 
chi credeva di vederti con 
l'occhio di triglia sul Faito s'è 
sbagliato. Al traguardo, eri 
fresco, lucido, bello, ciclisti-
camente parlando, e tutti, an­
che i tecnici più raffinati, e-
saltavano la tua impresa. 

Caro Marcello, tu sai che il 
mio tempo di cronista lo im­
piego più con i gregari che 
con i campioni, ed è una de­
bolezza che non mi toglierò 
mai. anche perché non la con­
sidero effettivamente tale, 
perche non è demagogia o fa­
cile sentimentalismo, semmai 
una solidarietà che viene spon­
tanea verso i tipi come le. ra­
gazzi semplici col coraggio 
del poveri. Hai quasi tren-
Vanni e non ti set ancora spo­
sato perché dalle tue parli, 
nel Trentino, i corridori li 
chiamano zingari, uomini che 
girano il mondo e dei quali 
non bisogna fidarsi troppo, un 
po' come nella leggenda dei 

PROSINONE — Bltott i al fianco della maglia rota Galdos: il toscano, 
por ripararsi dal sole, ha proferito II « feltro » al berrettino da ciclista. 

ÌLUBIAM 
ui/a^ 

Arrivo e classifica 
Ordine d'arrivo ufficiale drlla no­

na tappa, Sorrrnto-Froslnonc, d i 
chilometri 222: 

1. ENRICO PAOLINI (Scic) In 
ere 6.49'25". media 32.535; 2. Roger 
De Vlaeminck (Brooklyn) a. t.-. : i . 
Javler Elorrìaga (Kas) e. 1.; 4. Pa­
trick Sercu (Brooklyn) a 7": 5. 
Pierino Gavoni (Jolljceramlca); M. 
Borgognoni*. 7. Pfennlnger; 8. Ber­
gamo; tt. Chinetti;. 10. Ba-txan: 11. 
Crrpaldi; 12. Salm; 13. Pantera: 
14. Bitosst; 15. Basso; IH. Lasa; 
17. Gimondi: 1«. Battaglin: 1». 
Poso; 20. Baronchelli G. B.; 21. 

Galdos: 22. Zllloll; 2.1. Brrtoglio; 
24. Bolfav»; 25. Conti; 20. Fabbri, 
tutti col tempo di Sercu. 

CLASSIFICA GENERALE 
1. GALDOS In ore S5.10'54"; 2. 

Battaglin a 23*': 3. Bertoglio a 
l'24'>; 4. Conti a 1*55": 5. Laaa 
a 307 ": «. Perielio a 3 1 1 " : 7. 
Rergamn a 3*2K"; g. Fabbri a. t.; 
11. Baronchelli G. R. a 3'30": 10. 
Gimondi s. t,; 11. H leeoni I a 3*57": 
12. Panine a 402 "; 13. Bellini 
a 4'27": H . Dr Vlaeminck a 4*51 "; 
11. Rifossi a 7*56"; Iti. Zllloll 
a 8'tW". 

marmai che hanno una don­
na in ogni porto. In realtà 
voi alle donne fate la corte 
solo d'inverno, e presto ve 
sceglierai una per prenderla 
in moglie, cosi ti sentirai più-
tranquillo. Anche questo mi 
hai raccontato, informandomi 
delle tue passioni nei mesi di 
riposo, che sono lo sci, il pat­
tinaggio su ghiaccio e quei la­
voretti d'incisione, quelle sta­
tuette in legno che ti riescono 
tanto bene. 

Sei un montanaro come 
Francesco Moser. un ragazzo 
forte, dì temperamento. Il tuo 
paese (Canezza di Perginc/ è 
troppo m alto e troppo fred­
do per un cittadino come il 
sottoscritto che porta la ma­
glia di lana anche in maggio. 
ma ferro a trovarti per discu­
tere insieme delle cose della 
vita, te cose più importanti 
del ciclismo, come d'accordo. 
Ti ringrazio per il trionfo di 
ieri che rivaluta la cosiddetta 
categoria degli scudieri, so­
vente imbrigliali, spesso guar­
dati con sufficienza, se non ad­
dirittura considerati ignoranti 
su scala generale. Invece ho 
conosciuto e conosco gregari 
più intelligenti del campioni, 
e questa chiacchierata alla 
buona vuole rimarcare pubbli­
camente l'amicizia che ci uni­
sce oggi e ci unirà sempre. 

Vna settimana è trascorta 
e il giro è una pellicola che 
ha già fissato molte immagi­
ni. Alcune sfuggono, altre ri­
mangono impresse nella men­
te. Ricordo il compagno sin­
daco di Caramanico, quella 
robusta stretta di mano sulla 
collina di Pescara: ricordo una 
donna sulla statale infuocata 
di Trebisacce: dopo sette ore 
sotto il sole non at*et*a anco­
ra i-enduto una cassetta di 
fragole, e pensare, mi disse, 
che lo lasciato Brindisi perché 
ogni giorno ì figli dovevano 
strìngere la cìnghia dei pan­
taloni. Una cassetta mi costa 
1.000 lire, e più che un foglio 
da mille non mi voglion da-

Capita che una strada ven­
ga asfaltata, meglio bitumata 
nel mattino, prima dell'arrivo 
del giro. E' capitato a Castro­
villarl, cittadina della Calabria 
governata da un commissario 
prefettìzio, un centro agrico­
lo che sta registrando uno svi­
luppo industriale senza l'ac­
cortezza dt specializzare i gio­
vani del posto, e così l'emi­
grazione continua. In attesa 
del Giro, la città era in fe­
sta. 

Il gruppo folcloristico del 
Pollino, i canti, le danze del­
le ragazze nei costumi locali, 
mettevano allegria, ma la di-
ciannovenne Irene Moretti che 
il 35 giugno voterà, spera che 
le nuove generazioni diano 
un'altra faccia al Sud, spera 
In una amministrazione de­
mocratica che dica basta con 
le strade aggiustate in occa­
sione del Giro, oppure quindi­
ci giorni prima delle votazio­
ni. « Cinquanta metri od ogni 
vigilia delle elezioni e poi il 
pezzo si sfascia e siamo da 
capo. Ma finirà, deve finire... ». 

gisa 

Oggi il Giro arriva a Tivoli 

Km. | j rogp«si tv Ì 

Oftgl decima tappa del Gire d'Italia, la Froelnone-Tlvoll d i k m . 176, dal percorso ondulai-» con i i M -
•cendl ibb t t tan ta Impegnativi. 

tliP*'" 

una novità 
fresca fresca 
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